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Mobilitazione contro gli aumenti 
Domani corteo interfacoltà 

Alla Sapienza 
«attacco» 
a fax e fotocopie 

DELIA VACCARELLO 

• • •Cogestione di fax, mac
chine fotocopiatrici e compu
ter in dotazione alla facoltà di 
lettere, corteo mercoledì in tut
ta la citta universitana, festa 
notturna venerdì sera, che sa
rà, nelle intenzioni degli orga
nizzatori, npresa in diretta da
gli stessi studenti. Ancora, 
un'assemblea indetta per ve
nerdì dai Reds, la Rete degli . 
studenti di sinistra, aperta ai 
docenti e al rettore Giorgio , 
Tecce, per apnre un confronto 
sugli aumenti. Mentre per oggi 
i Reds hanno indetto un'as
semblea di facoltà a Lettere e 
una di ateneo nel pomenggio . • 
ad Economia e Commercio. Il 
calendario degli appuntamen-. 
ti si infittisce, la protesta degli 
studenti contro il caro-tasse di
venta anche volontà di usufruì-, 
re di servizi e spazi dentro l'u
niversità, diventa - sono le pa
role scandite nell'assemblea di 
Lettere tenutasi ieri mattina -
«lotta contro la selezione». E 
mentre a Lettere gli studenti 
fissavano l'agenda di appunta
menti, a Sociologia un gruppo 
di studenti si recava in corteo . 
dinanzi alla presidenza, pro
ponendo al preside di mettere ' 
all'ordine del giorno del consi
glio di facoltà «un documento 
in cui si denuncia il provvedi
mento del consiglio di ammi- ' 
nistrazione dell'ateneo come 
antidemocratico eclassista». ' 

• A lettere intanto si organiz
zava la settimana. «Da domani 
(oggi, ndr), diamo il via all'au- ' 
togestione - ha detto uno dei • 
leader di Lettere, Anubi, a cir
ca duecento studenti riuniti • 
nell'aula ! - che prevede as- • 

scmblece finalizzata ad usu
fruire dei centri stampa, inter
ruzione delle lezioni, richiesta 
ai docenti di prendere posizio
ne sulla protesta degli studen
ti». Tra le «anime» della prote
sta, si è fatta sentire, in partico
lare sulle forme di intervento 
democratico, la voce dei Reds. 
«Prefenrei che sulla stampa ar
rivino i nostri contenuti e le no
stre proposte - ha detto Ales
sandro Natalini della Rete de
gli studenti di sinistra - Biso
gna essere democratici fino in 
fondo. L'obiettivo di occupare 
i centri stampa, non fa che di
sperdere energie utili. Per con
tinuare la mobilitazione e me
glio aprire un confronto con ì 
docenti, che non si trasformi, 
come è successo già due volte, 
in una sceneggiata». Il nodo 
della questione è propno la 
democrazia.«Dobbiamo evita
re che i pochi scelgano per i 
molti - ha detto una studentes
sa - le decisioni devono essere 
prese in assemblea e non dal 
comitato». Qua e là, affiora an
che il desiderio di un ateneo 
multirazziale e aperto ai diritti 
delle donne. 

Ieri intanto c'è stata una riu
nione del Senato accademico 
integrato, che ha il compito di 
elaborare lo Statuto dell'uni
versità, cioè ridisegnare la 
mappa degli organi di governo 
e le loro competenze. Uno 
strumento che diventa più for
te, adesso che per la legge Ru-
berti si allontana l'approvazio
ne. Una sollecitazione ad ap
provarla tri tempi brevi è stata 
fatta ien da Tecce ad Andreot-
ti, in un incontro tenutosi a pa
lazzo Chigi. 

Sulle aree per i nomadi 
la giunta non decide nulla 
Numero chiuso confermato 
«Non più di 2500 zingari» 

I volontari di Sant'Egidio 
«Sono 3000 in città 
Impariamo a conviverci» 
Carraro chiama la questura 

MERCATI 

Campi sosta in alto mare 
Il sindaco conferma il numero chiuso per gli zingari. 
E chiede aiuto alla questura per schedare quelli con 
precedenti e cacciarli. «Sono troppi e stuprano i ra
gazzini», dice l'assessore Gerace. Ma delle aree per i 
campi attrezzati, ancora niente. Per Azzaro manca
no i soldi, ma per Carraro il problema è un altro. Le 
proteste della borgata di Case Rosse. Sant'Egidio: 
«Impariamo a convivere con i vicini di casa». 

RACHELE QONNELLI 
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^B Per gli zingan a Roma sa- ' 
rà numero chiuso. Carrara lo 
aveva annunciato in via uffi
ciosa la scorsa settimana e ien 
lo ha confermalo al termine di 
una giunta durata cinque ore e 
caratterizzata da un clima ro
vente, pre-elettorale. 

A quanti nomadi verrà con- ' 
cesso di vivere a Roma, lo si sa
prà tra un mese. Ne frattempo 
il Campidoglio chiede aiuto al
la questura e alla prefettura 
per «identificare» i Rom, cioè 
per fare una schedatura gene
rale. Soltanto quelli con la fedi
na penale pulita, compresi i 
bambini e i residenti nella ca
pitale avranno «diritto» a nma-
nere nelle roulotte ai bordi di 
terreni fangosi e privi dei servi-
zi più elementari. . * 

Già, perchè i campi sosta at
trezzati, garantiti al popolo no
made da una legge regionale 
dell'85, oltre che dalla Costitu
zione, sono rimasti confinati in 
un limbo. Carraro ammette 
che dare luce, acqua, servizi 
igienici, assistenza sociale e 
scuole agli zingari è «l'unica 
soluzione per risolvere i pro
blemi di integrazione di queste 
persone». E assicura che «non 
sarà chiesto il passaporto a chi 
entra in città». Ma dei campi 
non dice né quanti né dove né 

quando dovranno essere rea
lizzati. Quanto all'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro, 
dopo avere annuncialo nel po-
menggio una conferenza 
stampa sulla localizzazione di 
15 campi attrezzati, si è pre
sentato di nuovo a mani vuote. 
«Quella che abbiamo presen
tato è solo una delibera pro
grammatica - si difende l'as
sessore de - per metterla in 
pratica mancano i soldi». Ma 
Azzaro viene sconfessato po
chi secondi dopo propno dal 
sindaco. «I soldi - afferma Car
raro - non sono un problema, 
anche perchè comunque non 
andremo a costruire delle reg
ge». Il problema è l'individua
zione delle aree dove sistema
re le roulotte. Gli abitanti della 
borgata di Case Rosse sono 
stati tutto il pomenggio sotto la 
scalinata del Campidoglio. «No 
ai nomadi dentro la tenuta del 
Cavaliere», recitavano i loro 
cartelli. Teodoro Buontempo, 
consigliere Msi, è stalo accolto 
da con un applauso. 

«Bisogna rassicurare le fami
glie, Roma non può essere la 
città degli zingan, città aperta», 
spiega l'assessore al piano re
golatore Antonio Gerace. Per 
lui, lo dice chiaramente, gli 
zingari sono un problema di 

Gli abitanti della borgata di Case Rosse contro il campo sosta nel quartiere 

ordine pubblico. «Sono cin
quemila e sono ladri, stuprano 
i ragazzini, mandano i ragazzi
ni a rubare, spacciano droga»: 
è un fiume di improperi, il suo. 
E le aree per ì campi attrezzati? 
Non avrebbe dovuto essere 
l'assessore all'urbanistica a de
finirle, di concerto con le cir- • 
coscrizioni? «Io non definisco . 
nulla senza un censimento dei 
nomadi», risponde Gerace. Ma • 
il censimento è stato già fatto 
dall'assessore • Azzaro.... «Il 
censimento di Azzaro voglio 
confrontarlo con quello dei 
commissariati». La comunità di 
S. Egidio fa sapere che il 2 gen
naio scorso'ì nomadi accam
pati a Roma risultavano 3.297 . 
e non scimila. «Dobbiamo im

parare a convivere con loro -
affermano i volontari - non si 
può affermare che ogni grup
po di cittadini può opporsi alla 
presenza del vicino di casa». 
Ma i colpi bassi tra Azzaro e 
Gerace partono proprio dalla 
tenuta del Cavaliere, l'area in
dicala • all'unanimità . dalla 
quinta circoscrizione e conte
stata dalla gente di Case Rosse. 
Per Gerace «i primi zingari che 
devono essere allontanati so
no proprio quelli di Tor Bella 
Monaca e Case Rosse». Per Az
zaro invece queste sono le uni
che due ipotesi emerse nella 
conferenza di servizio. Carraio 
si trincera dietro un «valutere
mo». E la decisione resta so
spesa. _ . _ . - , 

Opera nomadi 
Il magistrato 
indaga 
sui contributi 

M È un'inchiesta che nschia 
di assumere proporzioni im
prevedibili quella avviata dal ' 
sostituto procuratore Marghe- , 
rita Gerunda sui nomadi arre- • 
stati la scorsa settimana con 
l'accusa di sfruttamento e mal
trattamento di minori. II magi
strato ha concluso ieri gli inter- _ 
rogaton dei minorenni che nel '' 
frattempo sono stati alloggiati , 
in van istituti di accoglienza. 
Ma ci sono delle profonde di-, 
vergenze tra le dichiarazioni " 
dei bambini e'quelle degli 
adulti. 1 primi affermano che i . 
loro genitori non sono in Italia ì 
e negano di avere qualsiasi le- , 
game di parentela con gli arre-, 
stati. Gli adulti invece conti- * 
nuano ad affermare che si trat- * 
ta dei loro figli, r • •- - — 

Altri accertamenti riguarde
ranno l'età dei giovani ricove
rati negli istituti. Una ragazza , 
ad esempio, anche se un'a
vanzata gravidanza lascia sup- -
porre un'età maggiore, si osti- •< 
na a dire di avere tredici anni. . 
Ma il magistrato, nell'ambito j . 
della stessa inchiesta, ha già '*. 
dichiarato di voler accertare • 
come l'Opera Nomadi abbia ' 
impiegato, negli ultimi anni, i 
fondi ottenuti dal Comune. • 

•V Quest'oggi forniamo ai nostri letton un piccolo vade
mecum sulle vane mostre-mercato che si tengono a Ro
ma oppure nei pressi della capitale. A campagnano (sulla 
Cassia bis) l'appuntamento con antiquari ed artigiani è fis
sato tutte le ultime domeniche del mese. La fiera si esten
de lungo i vicoli del borgo medievale. Sono esposti soprat
tutto mobili, oggettistica in Silver ed argento, rigatteria, stam- : 
pe d'epoca e prodotti dell'artigianato latino-amcncano. Gli 
appassionati, segnaliamo con largo anticipo il «grande -
mei-catodi primavera» che si terrà proprio a Campagnano '-, 
il 9 ed ti 10 maggio (per maggiori informazioni tei. 9042459 
- 3226963 - 3226963 - 3225518). Alla mostra sono stati invi
tati i «nomi» di maggior prestigio nel campo del modellismo, 
della fumettistica, del collezionismo. - „- _>- « -•.••„ 
Un ampio settore della fiera sarà dedicato alle auto e moto 
d'epoca. Un altro ai gioielli e alla bigiotteria e, un altro an- -
cora alle bamboie ed ai giocattoli antichi. L'assessorato al 
commercio di Mentana (sulla Nomentana) in collabora- • 
zione con l'associazione «Ars Veta» organizza ogni prima 
domenica di ogni mese la fiera «Non solo amichila». ,: <• 
La fiera si svolge nel centro storico del paese, a due passi da 
Palazzo Borghese. L'apertura è alle 9 del martino. !a chiusu
ra alle 20.00. Anche qui sono presenti moltissimi antiquari 
(ce n'è uno che vende soltanto telefoni d'epoca) e, rispetto 
a Campagnano. è più cospiqua la presenza degli artigiani 
locali che vendono oggetti in cuoio e in ceramica. 1 visitatori 
possono parcheggiare in piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
in piazza della Repubblica o in piazza Moscatelli mentre, ad '• 
uso esclusivo degli espositori 6 il parcheggio di piazza Gari- ' 
baldi. Per saperne di più, ecco i contatti della segreteria or- ' 
ganizzativa: «Are Veta» tei. 9094283, Assessorato Attività Pro- -
duttivetel.9091169,ComunediMentanatel.9093934. • • 
Con il patrocinio della Regione Lazio si terrà, sabato 1 e do
menica 2 febbraio, il «Salotto dell'antiquariato» presso 
l'hotel Ergile (via Aurelia, 619). Si tratta di una mostra-
mercato di oggetti, mobili antichi e collezionismo (oran * 
10.00 - 19.30, ingresso libero). Il prossimo appuntamento i 
con questa fiera è fissato per il 7 e l'8 marzo. - —• -»v ->-. *~ vi 
Aperta tutti i giorni, anche la domenica, è invece la bottega 
«Le antiche Arti» di Giorgio e Lucia Vallone. Si trova nel ' 
borgo medievale di AnguiUara Sabazia (via M. Morris, 37 '• 
- tei. 9969625). Qui si vendono soltanto oggetti in ceramica \ 
(lampade, vasi, tazze, bicchieri, stemmi e mattonelle) di " 
pregevole fattura e di prezzi piuttosto abbordabili. --..,»'« 
Un altro negozio che vale la pena segnalare è quello di Gior
gio Mincrvini, habitué di Campagnano. Si chiama «Nostal
gia» ed e situato in via F. Serriteli!, 31 (sulla Cassia, nei ~ 
pressi dell'ingresso sud dell'Olgiata) telefono 3715137. So- ; 
no esposti mobili ed oggetti d'altri tempi importati dalla ; 
Francia e dall'Inghilterra, oppure provenienti dalla Toscana 
e dall'Umbria. Il gestore del negozio mette a disposizione " 
dei propri clienti anche un laborataorio per il restauro e la 
valutazione di mobili antichi. . - • , „ , . , . , . , 

Sedici concerti 
per otto martedì 
• • Stasera alle ore 21 si 
inaugura al Brancaccio la se-1 
conda parte della stagione 
«Jazz all'Opera 1992». In pro
gramma un eccellente doppio 
concerto con il «Quartetto di 
Enrico Rava» ed il «Tno di John 
Patitucci». Il ciclo, che già nella 
prima parte autunnale ha in
contrato il favore di pubblico e 
critica, andrà avanti con la se
conda parte fino a maggio e 
con nomi di assoluto valore. 

«Sedici concerti per otto ma-
tedi»; questo è il motto e anche 
la sfida che gli organizzatori 
hanno lanciato. Ecco in sintesi 

- il programma: l'I 1 febbraio se
rata dedicata a Thelonious 
Monk con Paolo Damiani, 
Gianluigi Trovcsi, ' Maurizio 
Giammarco, Marco Tamburi
ni, Maria Pia de Vito, Danilo 
Rea, Fulvio Muras e Joel Allou-
che. In seconda serata primo 
grande evento con tre eccezio
nali musicisti statunitensi: Mc-
Coy Tyncr, Steve Lacy e Bustcr 
Williams che si esibiranno in 
un'unica imperdibile perfor
mance. Il 25 febbraio serata 
dedicata a Charlie Christian 
con la » partecipazione - del 
«quartetto di Umbero Fiorenti
no»; seguirà Mike Slern (in 
trio), uno dei più validi ed inte
ressanti chitarristi in circolazio
ne. Il 17 Marzo concerto della 

' vocalist Mana Pia De Vito, ac
compagnata da un ottimo ter
zetto composto da Billy Hart, 
Camcron Brown e Luigi Bona-
fede. Seguiranno gli «Stcps 

" Ahead». 

- L'ultimo martedì di marzo 
vedrà in scena Roberto G?'.iO 
in trio con Enzo Pietropaoli e 
Battista Lena. Al batterista ro
mano farà seguito un jazzista 

' che non ha bisogno di presen-
, (azioni: parliamo di Max Roa-

ch, maestro indiscusso del 
drummtng e grande «rivoluzio
nano» del suono e della com-

' posizione, celebre fin dai primi 
anni '60 con composizioni co
me Freedom new suite. A Ro
ma Roach si presenta in com
pagnia dei suoi «Mboom», un 

• gruppo eccezionale di sette 
percussionisti. 14 Aprile: una 
serata dedicata a Gershwin 
con il pianista Giorgio Gaslini 
In solo. In seconda serata di 

, scena l'«Italian ali Stars Big 
Band» (24 elementi), con la 
supervisione di Giovanni Tom
maso, arrangiamenti e direzio
ne affidala al grande Gunther 
Shullcre al piano il solista Da-

. ve Grusin. 11 5 Maggio ancora 
un grande musicista italiano, il 
pianista Franco D'Andrea in 
scttetto. Concluderà la serata 
la «Brass Fantasy» diretta dal 
leggendano trombettista Le-
stcr Bowie. Appuntamento tra i 
più interessanti dell'intero pro
gramma quello del 12 maggio 
con lo splendido «Saxphono 

' Colossus» alias Sonny Rollins, 
accompagnato da un sestetto 
di primissimo piano: Mark Sos-
kin, Clifton Anderson, Bob 
Cranshaw, Jerome Hams e Al 
Foster. (Il prezzo dei biglietti 
varia da 40.000 a 13.000 lire. 

OLGi. 

Il trio del contrabbassista americano di scena stasera al Brancaccio 

Patitucei, acustico è bello 
•TB Ieri alla presentazione 
della stagione «Jazz all'Opera 
1992» era presente il contrab
bassista statunitense John Pa-
titucci che in trio con il piani
sta Joe Calderazzo e il batteri
sta Peter Erskine terra stasera ' 
un concerto al Teatro Bran
caccio. Una formazione nuo
va di zecca, tre musicisti tra i 
più famosi d'oltreoceano che 
si sono incontrati ed insieme 
hanno deciso di intraprende
re una lunga tournée in giro 
per l'Italia, regalando al pub
blico una atmosfera tutta acu
stica, senza l'ausilio di appa
recchiature elettriche. A Pati-
tucci, che per la prima volta 
con questo trio veste i panni di 
leader e che sabato e domeni
ca ha tenuto anche un semi
nario all'Università della mu
sica, abbiamo rivolto alcune 
domande. 

Come e quando nasce l'idea 
di questo trio? 

Volevo suonare con Joe Ca-
derazzo già da diverso tempo 
e contemporaneamente ave
vo suonato molto spesso con 
Peter Erskin, mentre avevo 
un'altro quartetto dove alter
navo l'uso dello strumento 
elettrico con quello acustico: 
Sentendo In questo periodo 
maggior esigenza nell'affron-

tare un discorso musicale in 
chiave acustica, o ritenuto op
portuno scegliere la formula 
del trio, come figura perfetta 
rispetto all'intenzione che 
avevo. E la scelta dei partners, 
non poteva essere migliore. 

Quindi lavorerete ancora 

LUCA GIGLI 

Insieme? . 
Guarda, questo è solo l'inizio, 
la stima e l'amicizia che è na
ta da questo rapporto ci porte
rà obbligatoriamente ad am
pliare le nostre reciproche 
esperienze passate, presenti e 
«future». Solo cosi il nostro la

voro può dare dei buoni frutti. 
Lavorate su vostre composi
zioni, o date spazio anclie a 
temi scrìtti da altri? 

Ci saranno un paio di stan-
dards, ma quasi tutto esce dai. 
nostri spartiti. 

Che effetto fa vestire i panni 
del leader? 

Un'effetto emozionante, an
cor più pensando che le mie 
radici italiane mi portano ad 
essere leader per la prima vol
ta proprio qui da voi, in un 
paese che ho sempre amato e 
dove • ho sempre riscosso 
grande consenso da parte del 
pubblico.,. ,.'«a v , • 1 ,n 

Quante difficoltà può in
contrare oggi un giovane 
musicista nel mercato di
scografico statunitense? 

Potrà sembrare strano, ma da 
noi un giovane musicista può 
tranquillamente ricevere mol
te interessanti offerte, mentre 
quelli che io chiamo «vetera
ni», ovvero i «vecchi leoni», si 
trovano difronte a non poche 
difficoltà. Questo spiega al
meno in parte la scelta che 
molti di questi fanno nel pre
ferire di stabilirsi qui in Euro
pa, paese sicuramente più at
tento alla musica jazz rispetto 
agli Stati Uniti.,-., . . , . . 

John Patltuccl durante 
Il seminario romano; -
a sinistra Max Roach; , 
in basso Julia Varley 

A Villa Medici 
I suoni 
del Kuorum 
Ensemble 
bTB «Les godts retlnis - Echi, 
onde e altre cose tra Italia e 
Francia» 6 il titolo del concerto 
che il gruppo «Kuorum Ensem
ble» terrà domani alle ore 21 
nel Grand Salon di Villa Medici 
in occasione dell'anno euro
peo del Barocco. Promosso 
dall'assessorato alla cultura 
della Provincia di Roma e con 
la collaborazione dell'Accade
mia di Francia, che tra l'altro 
ha messo a disposizione il suo 
prezioso clavicembalo Pascal 
Taskin, il concerto ha in pro
gramma brani di compositori 
italiani e francesi del '700. Alle 
composizioni di • Couperin, 
Hottcterre, Marais e Leclair è 
dedicata la prima parte della 
serata, mentre nella seconda 
saranno eseguite sonate di Vi
valdi e Corelli. Fanno parte del 
«Kuorum Ensemble» i flautisti 
Giovanni Trovalusci (che nel 
1989 ha fondato il gruppo). ed 
Ennco Casularo, il clavicemba
lista Guido Morini, che si è per
fezionato con Kenneth Gilbert, 
e la viola da gamba Pierre Pitzl. 
Il concerto è ad inviti e le infor
mazioni si possono avere al 
tei. 67.66.521. •;. , 

Novità 
Con Atena 
per chi ama 
ilmare 
•TB Giovedì alle ore 17 avrà 
luogo all'hotel del Congressi - ' 
di Roma (Viale Shakespeare •'. 
29) l'incontro per festeggiare <• 
la nascita della Sezione di y 
Roma dell'«Atena», antica as- * 
sedazione tecnica e scientifi
ca che riunisce persone ed -
organizzazioni interessate al- • 
le tecnologie e alle attività " 
navali e marittime ad ai nu
merosi settori e problemi ad ; 
esse collegati. La Sezione ro
mana, al centro della grande • 
«nave Italia» sul Mediterra- » 
neo, si propone di qualificar- ;• 
si per iniziative riguardanti in 
particolare la cultura del ma-1 
re, la nbormativa e la legisla
zione navale, le infrastrutture ' 
marittime e la nautica da di- Ì-
porto. All'iniziativa hanno '• 
già aderito qualificati enti, as- • 
sedazioni, società del setto- ; 

re e numerose personalità •. 
rappresentanti il -panorama " 
del settore, vario per interessi 
culturali, professionali e im- . 
prenditonóli. Nel corso della * 
manifestazione verrà proiet
tato il documentario «Volen- ». 
do il mare». Eventuali infor- -
mazioni si possono avere al > 
tei. 59.08.43.37. - •• . -

Julia Varley e l'eco del suo silenzio 
•al Un palcoscenico nudo, 
privo di scenografia. Un'attrice 
negli insoliti panni di se stessa. 
E una platea di spettatori, in ar
te uomini e donne. È l'ambien
te di Julia Varley, attrice dell'O-
din Teatret (il gruppo danese 
diretto da Eugenio Barba), che 
sabato scorso è salita sul pal
coscenico dell'«Abraxa Tea
tro» per presentare il suo «Eco 
del silenzio». Uno spettacolo 
senza costumi, senza sfondi 
scenografici, appunto. Ma una 
rappresentazione teatrale ve
ra, pur essendo stata presenta
ta come dimostrazione-spetta
colo. 

Lineamenti sottili ma ben di
segnali, sguardi e atteggia
menti carichi di armonia e gra
zia, Julia Varley ha recitato, nel 

teatro della buia Villa Flora, il 
suo essere attrice e il suo esse
re persona. Nessun preambolo • 
por iniziare questa particolare ' 
«lezione», solo passi di una . 
scena che hanno cominciato a 
parlare da soli dell'universo 
della voce di chi sale sul palco
scenico. E difatti protagonista 
de «L'eco del silenzio» è pro
prio la voce degli atton che fa 
vivere i testi teatrali. Julia Var
ley ne parla raccontando la 
propna stona, fatta di scoper
te, ostacoli e regole che hanno 
caratterizzato il suo mondo vo
cale, durante il tragitto, percor
so e ancora da percorrere, per 
diventare e per essere attore. 

LAURA DETTI 

Ma. straordinariamente, la nar
razione non inizia con l'uso 
della voce, bensì con l'uso del 
silenzio. La partenza è proprio 
questa: Julia Varley mima con 
passi e sguardi la scena di un 
gruppo di partigiani che cam
minano lentamente, poi una 
perquisizione, il passo dei te
deschi, poi un ciliegio da cui 
cadono delle ciliege, una fuga 
e infine uno sguardo dietro di 
se. Il punto di partenza di que
sta rappresentazione era una 
frase, racconta Varley, in cui 
compariva l'albero di ciliege. 
Questa pianta evocava all'attri
ce le immagmi che sono poi 
diventate gli elementi della 
scena senza parole 

Un silenzio che riesce a par
lare, insomma, quello dipinto 
da Julia Varley. «Bisogna parti
re sempre dalla parte opposta 

. di quella che si sta analizzan
do - ha detto l'attrice -. Cosi si 
riesce ad andare più in profon-

' dita». Con una voce esile, che 
. spesso sembra rompersi ne! si

lenzio della sala, la narrazione 
, continua, parlando questa vol

ta della voce vera e propria di 
chi fa l'attore. Le difficoltà: «Mi 

> accorsi, quando cominciai a 
recitare, di non saper cantare. 
Non conoscevo nessuna can
zone e quando mi chiesero di 
cantare mi venne in i,iente so
lo una filastrocca per bambini. 

Iniziai con quella a lavorare 
sulla mia voce». I ricordi: «Sono 
molto affezionata alla canzone 

' che per la prima volta mi per- '' 
mise di riconoscere la mia vo- ', 

' ce mentre cantavo». Le tecni-
• che e gli stratagemmi: «Imparai , 
* a mimare i versi degli animali e , 
. a metterci sopra le parole dei "'• 

testi teatrali». Una lunga cartel- r, 
, lata - piena di momenti intensi r 

e costruita come un testo tea- ; 
trale finito - che l'attrice sup-

. porta con scene di spettacoli * " 
r realizzati in passato dall'Odin • 

Teatret. E poi il racconto della " 
\ necessità di rifiutare regole e ! 

forzature, che alcune volte ad- " 
. dirittura danneggiano la voce. 
* per giungere ad un'espressio

ne personale, libera da codici 
estemi. » . -. • 

r. 


